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I Consentire alla scuola Pubblica Italiana dr rimanere luogo di servizi alla persona, di rispetto, tolleranza,
inclusione, occasione di crescita umana, palestra di dempcrazia vissuta, di esercizio della libertà di
pensiero, sviluppo delle capacità creative e senso critico degìi studenti.

corvrarrl: COMITATO LEADERSHIP ALLA SCUOLA

QUESTO COMTJNE



QLIF SflONE G€filDER: PÈRC}IE' FIRMIAR€ PER

LEGGE 107 DI RENZI SULLA SCUOLA. ALCUNI

tI. fi EFFRENDUM ASROG,ENVO DELTlNTERA

RIFERIMENTI NORMATIVI E RIFLESSIONI.

2) tA LEGGE 119 DEL 2013 a sua volta rimanda alla Convenzione di lnstanbul recepita in ltalia attraverso..'

3) ...1à tegge 77 del giugno2013.

Daitesti dei riferimenti normativi sopracitati non è dato sapere con quali obiettivi, contenuti, metodologie,

attività , questi argomenti verranno trattati già a partire dalla scuola dell' infanzia'

Alcunitesti disponibili e pubbticati sono

- quelli ritirati dalle scuole dell' infanzìa comunali diVenezia
I Alcuni titoli disponÌbiti ìn numerose librerie e biblioteche : Piccola storia di una famiglia: perché hai due mamme?" ;
iPiù.i""h" di lrtt .""; "Miìly , molly e tanti papà " ; "Qual è il segreto di papà "
- progefto denomin.to "dio.o deirispetto - %ri e dispari" awiato neglì asili comunali diTrieste ed approdato anche nelle

aule del parlamento - marzo 2015
- gli opuscoli dell 'uNAR dal t itolo "educare alla diversità" preparatì per tutte le scuole italiane di ogni ordine e

TÉIENNALI ÚELL,ÓFFERTA FORMAÌIVA .
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grador

Ion i, idea che la famiglia costituita da un padre e una madre sia "uno stereotipo da pubblìcità"; talì l ibrettisono predispostì

per l,aggiornamento degli insegnanti, per dare attuazione nel contempo ad un documento chiamato "strategia

Nazionale,, che mira atla prevenzione e al contrasto delle discriminazioni basate sull 'orientamento sessuale e sull ' identÌtà

di genere, per i l  periodo che va dal 2013\2015 in collaborazione con le associazioni LGBT (Lesbo Gay Bisex Trans)

opuscolo PRIMARIA
opuscolo SECoNDARIA 1 GRADO

Medie.pdf
opuscolo SECONDARIA 2 GRADo

http://www.marcoeabriellì. i t lwp-content/uDloads/2014/02/2014-02-06-UNAR-

7) Nella fattispecie, in quanto genitori e/o inse8nanti condividiamo e sosteniamo ilfondamentale ruolo della

scuola nella battaglia ad ogni forma di discriminazione e violenza ma ci opponiamo alla trattazione di

argomenti di educazione sessuale se non a partire dalla scuola secondaria . Tali proSrammi attraverso i l

.. patto di corresponsabil ità " dovranno essere resi preventivamente noti alle famiglie attraverso la loro

declinazione in obiettivi, metodologie, attività e dovrà essere data facoltà aigenitori di adesione.

ESEMpIO ; Cosi come ìn ctasse un bambino che ha solo un genitore ( per qualsiasi motìvo : morte prematura , dìvorzio ,

abbandono, criminalità) pone I', insegnante davantialla necessità di rispondere alle domande dei compagni e del piccolo

interessato, entrando nel merito Eenericamente o con argomenti adeguati all 'età emotiva e biologìca deglì alunni, così

dovrà awenire nel caso della necessità di affrontare la trattazione dell 'esistenza e del rispetto delle famiglie composte da

genitori omosessuali.

Questo modus operandi da sempre consuetudine in ogni classe, quindi non rende necessafia la riscrittura deitesti

scolasticì e delle Llnee guida .

8} NEL RISPE]To DELLE scELTE LIBERE.E CÓNSAPEVOLI DI OGNI.ADULTO , CHIEDIAMO A QUÉSTO GOVERNO ATTBEfiANTO

DrcDE-Í.r,DED I hratrrt <aNrtrt .t' ; rrt tq DELLA costituzi'one . dall'art 26.'ierzo comma della Dichiarazione Uriiúersale

29Ugall tematiche èticamente sensibili e/o



COMMA 16 LEGGE 107 " tl Piano Triennale dell'afferta Formotiva assicuro l'attuazione dei princípi di pari

opportunità promuovendo nelle scuole di ogni ordine grodo l'educazione olla porità trd i sessî, Io prevenzione della violenzq di

genere e di tutte le discriminozioni, ol fine di informare e di sensibilizzore gli studenti, idocenti e i genitori sulle temdtiche

indicote dall'art 5, comma 2, de! decretoJegge 74 ogosto 2013 n.93, convertito, con modiJicazioni, la legge 75 ottobre 2073, n

1L9, nel dispetto dei timiti di speso di cui all'orticolo S-bis, comma L, primo periodo, del predetto-de%eto legge n.93 de1201"3" .

LEGGE t5lt0l2013 N. 119 t."tt uinistro delegoto per le pori opportunità, elabora un "Piono d'dzione straordinario"

contro lo violenzo sessuale e di genere" in sinergio con la nuovo programmozione dell'Unione europea per il periodo 2014-

2020"(pogina 9). 2. "11 Piono, con I'obbiettivo di garontire azioni omogenee nel territorio nozionale, perseque le seguenti

finotitù (...)". c - promuovere un'odeguoto formazione del personole della scuolo ollo relazione e contro lo violenzo e lo

discriminozioni di genere e promuovere nell'ambito delle lndicazioni Nozioni per il curricolo dello scuolo dell'infonzio e del primo

ciclo d'istruzione, delle indîcazîoni nozionoli per i licei e delle linee guidd per gli istituti tecnici e professionoli, nello

progrdmmo1one diddtticd, curricolare ed extrocurricolare delle scuole di ogni ordine e grado, la sensibilizzazione,

l'inJormazione e lo Jormazione degli studenti ol fine di prevenire la violenza nei confronti delle donne e lq discriminozione di

genere, onche at'trdverso un'odeguato valorizzozione nei Iibri di testo;(pagina !01

-ln realtà anche se abilmente sottaciuto, è doveroso fare un'analisi più attenta, la quale evidenzia che sia il PIANO

STRAORD|NAR|O, StA LA LEGGE N. 119, rappresentano una chiara e diretta RlsPosTA alle DIRETTIVE della coNVEzloNE Dl

ISTANBUL dell' 1L, MAGGIO, 2011, che all ' articolo 7 (pagina 6,7) chiede agli Stati l 'adozione di "Politiche nozionali efficaci,

globali, e coordinote"; o talJine nella legge 119 è stata inserito, ol!'drt 5, lo normo che prevede I'odozione del Piono" .

Nell' introduzione al "Piano" stesso, inoltre viene evidenziata espressamente la volontà e l' importanza del ruolo svolto

dall' ltalia circa l'adozione di un Piano straordinario contro la violenza sessuale e di genere, essendo stata tra i primi Paesi

europei a fare propria la CONVENZIONE (Convenzione di lstanbul pagina 1), ratificata con la legge 27 giugno 2013, n.77. Ed è

proprio sulla scia della suddetta Convenzione che il Governo italiano ha adottato anche il decreto legge 14 agosto 2013, n.93,

convertito, con modificazioni, nella legge n.119 del 15 ottobre 2013.

La "Convenzione" all 'Art. 3 riporta nelle Definizioni la controversa esplicazione che riguarda l' idea di genere al punto "c",

riportiamo testualm ente:. <<con il termine genere ci si riferisce o ruoli, comportdmenti, ottivitù e dttributi socialmente costruiti

che una determinota societd considera approprioti per donne e uomini>> (pagina 5). Dunque, secondo questa definizione, non

si è uomo e donna perché così si è nati (carattere biologico), ma perché Ia società così impone. È la sintesi dell' ideologia gender,

in sostanza, se si riconosce una differenza biologica sicompie una d iscrim inazione.

LA LEGGE 119 DEL 2013, recepisce questa direttiva rendendola Piano operativo, l ' intento è quello di (promuovere una

odeguato formazione> non solo olle superiori, mo fin <dollo scuola dell'infonzia e del primo ciclo di istruzione>>(pagina 10).

Obiettivo che la stessa Convenzione a sua volta evidenzia all'Aîr.!4 " 1e parti intrdprendono, le azioni necessarie per includere

nei progrommi scolastici di ogni ordine e grado dei moterioli didattici su temi quoli lo parita tro i sessi, i ruoli di genere non

stereotipati,..." (vedi pagina 9).

IN tAIE CONtEStO NON tTANqUiIIiZZA AffAttO TA RISPOSTA DELLA MINISTRA GIANNINI AD UNA INTERPELLANZA PARTAMENTARE
in tema con questi argomenti, i l ministro dell' lstruzione ha affermato due concetti inesatti: ha chiamato in causa il patto di

corresponsabilità previsto dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R.

24 gìugno L998, n.249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, che dovrebbe

tranqúillizzarci perché strumento informativo per i genitori, ma esso risulta obbligatorio solo nelle scuole secondarie e dunque,
paradossalmente, rimangono senza alcuna protezione proprio ipiccoli alunni della scuola del infanzia e della scuola primaria

nella fascia di età più de licata, i cui gen itori distratti da pesa nti impegnidi lavoro, hanno pergiunta non solo ildiritto ma anche

it dovere di informarsi e conoscere il POF, documento quest'ultimo che dovrà ottemperare a tutta la normativa che abbiamo
i ì lust rato.



- DALTA COSIfTUZIONE (ART.29). "La Repubblica riconosce i díritti dellafamiglia come società naturale

fondata sul matrimonio. Il matrimonio è ordÌnato sull'eguaglianza morcle e giuridica dei conìugi, con í límiti

stabîliti dalla legge a garanzia dell'unitàfamiliare."

- DALTART. 26, TERZO COMMA, DELLA D|CH|ARAZ|ONE UNIVERSALE DEI DlRlTTl DELTUOMO: "l genitori hanno diritto di

prioritù nello sceltd del genere di istruzione da impartire oi loro figli"

- DALTA CONVENZIONE EUROPEA SULLA DICHIARMIONE DEI DIRITTI DELL,UOMO: ,'LO StOtO, NCI COMPO dCII'iNSCgNOMENtO,

deve rispettqre ildiritto deigenitori di prowedere secondo Ie loro convinzioni religiose e filosofiche".

-DAL DECRETO LEGISLATIVO 297/94: qualsiasi attività riguardante tematiche eticamente sensibili e/o tenuta a scuola da

esterni, deve essere approvata dal Consiglio d'lstituto.



COMITATO NAZIONALE.,LEADERSHIP aIIa SCUOLA,,

REFERENDUM ABROGATIVO LEGGE , ,BUONA SCUOLA"DI RENZI

FIRMO PER IL REFERENDUM ABROGATIVO DETTINTERA

TEGGE LO7 DI RENZI SULTA SCUOTA PERCHE':

1) LE SCUOLE PERDERANNO LA IORO PREROGATIVA DI PALESTRE DI DEMOCRAZIA VISSUTA.

La scuola pubblica fino ad oggi ha permesso a ciascuno di sviluppare al massimo le proprie potenzialità,

nonostante situazioni familiari e socio-economiche differenti: tutti gli studenti, attraverso le

personalizzate opportunità formative, hanno avuto la possibilità di realizzare un progetto divita consono

alle proprie aspirazioni. lL GOVERNO, INVECE Dl RIDURRE GLI SPRECHI PUBBLICI, PENSA Dl SOPPERIRE

ALLA SCARSTTÀ Dl FONDI AfiRAVERSO lL RICORSO A SPONSOR PRIVATI. È chiaro che scuole situate in

territori e\o quartieri ricchi potranno fruire di sostanziosi contributi economici e dunque offriranno ai

pochi già fortunati (allievi e docenti) un servizio d'eccellenza. Di contro le scuole del sud, delle periferie,

diterritori deprivati economicamente sprofonderanno sempre di più nel pozzo nero del deterioramento

di strutture già fatiscenti e pericolose! Questa Riforma sta creando SCUOLE Dl SERIE A E SCUOLE Dl SERIE

INFIMA, IL GOVERNO RENZI STA RENDENDO I NOSTRI RAGAZZI CITTADINI DISUGUALII

con il paventato Blocco DELLE SUPPLENZE, SARÀ INEVITABILE TAUMENTO DETLE CLASSI - POLIAIO e,

sicuramente, non si riusciranno più a garantire gli attuali standard formativi. I PRIMI AIUNNI AD ESSERE

PENALIZZATI SARANNO I BAMBINI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI poiché le insegnanti di sostegno

compresenti in classe saranno le prime ad essere utilizzate per le supplenze temporanee.

CON L,AIBO TERRITORIALE E LA DURATA TRTENNALE DEI CONTRATTI DEI DOCENTI, SARÀ
COMPROMESSA SERIAMENTE tA "CONTINUITÀ DIDATTICA" che non è un valore riconosciuto solo dai
genitori, ma è parte imprescindibile di un percorso formativo organico e completo, che mira a
promuovere uno sviluppo articolato e m ultidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti
evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce così la sua particolare identità, difatti una
corretta azione educativa richiede un progetto formativo continuo.

"lA SCELTA DEGLI INSEGNANTI "OPERATA DAL PRESIDE in perfetta solitudine, in ottemperanza a criteri

StAbi|iti SOIO dA IUi OOiChé RENDERÀ LE NOSTRE SCUOLE FACILI PREDE DI CLIENTELISMO POLITICO, DI

CORRUZIONE, DI INTIMIDAZIONI MALAVITOSE: LA RACCOMANDAZIONE SOSTITUIRÀ IL MERITO.

5) lPOLlTlCl CONDIZIONERANNO i Dirigenti Scolastici che potranno essere restituiti al loro ruolo di

appartenenza. I Dirigenti scolastici , visto il rafforzamento dei loro poteri , condizioneranno i docenti (

FINE DELLA LIBERTA, DI INSEGNAMENTO- APPRENDIMENTO SANCITA DALLA COSTITUZIONE ) .

La politica con questo sistema condizionerà le nuove generazioni attraverso il sistema nazionale

scolastico.

RECATI dal lunedì al Venerdì PRESSO ILTUO COMUNE Dl RESIDENZA PER SOfiOSCRIVERE lL REFERENDUM .

PER MAGGIORI APPROFONDIMENTI VISITA IL SITO www.referendumabrogativoscuola.it

CONTATTI: tiusso Anna :37LL424978- Genovese lmma 327706827L Maria Rosaria 3337689466

Percuoco Marcella 3771428109 Daniela Margiotta 3A83035722 Carmela 3290398266

LA SCUOLA CHECCHÉ NE PENSI ILGOVERNO RENZI, NON È UN LUOGO DI POTERE, MASEDE DI SERVIZI AITA

PERSONA DI RISPETTO, DITOLLERANZA, DI INCLUSIONE, UN'OCCASIONE DI CRESCITA UMANA, UNA PALESTRA DI

DEMOCRAZIA VISSUTA E DI ESERCIZIO DI LIBERTÀ DI PENSIERO, UN AMBIENTE DI APPRENDIMENTO PULITO E

SANO E NON UN luogo Dl CORRUZIONE, Dl GIOCHI Dl POTERE E Dl SOPRAFFAZIoNE.
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